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o il tecnico : 
conferma nomi di alti funzionari 
nello scandalo delle intercettazioni 
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Una garanzia internazionale per il Vietnam 

Un positivo - risultato conseguito dopo 
un'aspra e difficile battaglia diplomatica 

l nostro inviato 
. 2 

Con la firm a dell'atto fina 
le, avvenuta questa mattina, 
la conferenza internazionale 
di Parigi per  il Vietnam sì 
è conclusa. a oggi l'accordo 
di pace, firmat o oltre un me-
se fa, ha trovato una sanzio-
ne collettiva, che ha l'avallo 
di tutte le grandi potenze. 
Esso acquista maggior  pe 
so e maggiore solennità. a 
nello stesso tempo resta quel-
lo che era all'inizio , nella sua 
lettera e nel suo spirito, che 
già rappresentavano una 
grande vittori a del popolo 
vietnamita. Questo è il signifi-
cato profondo della conferen-
za. Per  conseguirlo è stato 
tuttavi a necessaria una aspra 
battaglia diplomatica. o si 
può comprendere solo se si 
ha una visione globale di ciò 
che è accaduto questa setti-
mana a Parigi. , . 

o della conferenza non 
era — conie forse si è potuto 
credere — scontato in antiai-. 
pò. l campo americano era 
infatt i venuto a Parigi col 
riposto proposito di ottenere. 
mediante proposte dalla appa-. 
renza inoffensiva, una sostan , 
ziale modifica degli accordi '. 

e e Tho almeno 
in due principal i direzioni. : 
Per  campo americano inten-
diamo gli Stati Uniti con la 

- loro appendice saigonese: es-
si avevano però ottenuto un 
certo appoggio, sia pur  par-
ziale e cauto, dal Canada e 

, assai meno 
dalla Francia. a loro offensi-
va tuttavia non è passata.; 

a prima direttrice- dell'at-
tacco puntava su una svalu-
tazione di alcuni fra gli aspet-
ti più qualificanti dell'accordo 
e precisamente: la riaffermà-
zione dell'unit à del Vietnam. 
nella sua piena indipendenza 
e nella sua integrità territo -
riale; la presenza nel sud di 
due - amministrazioni e . due 
zone, una delle quali è rap-
presentata dal Governo rivo-
luzionario provvisorio. Un rer-
zo punto che si tentava di ri 
mettere in causa era quello 
concernente il s e la Cam-
bogia: gli americani voleva-
no introdurr e l'ipotesi di una 
presenza in quei "  paesi di 
e truppe straniere» che per 
lóro sarebbero vietnamite, in-
sieme al principi o di « azioni 
comuni » di carattere interna-
zionale per  risolvere i proble-
mi laotiani . e cambogiani. 
Nessuno di questi attacchi è 
riuscito. 

Tutt i gli sforzi di Saigon. 
appoggiati dagli americani 
per  insinuare in una forma 
qualsiasi, magari puramente 
incidentale, l'idea che nel 
Vietnam esistono due Stati. 
uno nel nord, e uno nel sud. 
e che questo ultimo è rap-

"  presentato dalla amministra-
zione di Saigon, si sono in 
frant i al tavolo della diplo-
mazia, come si erano infrant i 
sul campo di battaglia. Quel-
la idea era già stata rifiuta -
ta dagli accordi dì Parigi. fCs 
sa è stata ancora più netta-
mente respinta alla conferen-
za. l Governo rivoluziona 
ri o provvisorio esce da que 
sto incontro con una autorità 
intemazionale accresciuta 
Esso era seduto al tavolo del 
convegno insieme alle grandi 

ne nei suoi confronti è stato 
tollerato. Nello stesso tempo 
i grandi diritt i per  cui il po-
polo vietnamita ha combattu-
to — indipendenza, sovranità 
unità del Paese, autodetermi-
nazione del sud — sono stati 
ribadit i non in uno solo, ma 
in parecchi articoli del docu-
mento finale della conferenza. 

a stessa cosa è accaduta 
per s e Cambogia. n que-
sto caso gli americani pote-
vano contare su un appoggio 
diplomatico un po' più vasto, 
la Francia essendo su tale 
punto più vicina a loro. a 
i vietnamiti avevano un argo-
mento assai forte: né laotiani, 
né cambogiani erano presenti 
e, quindi, la conferenza era 
abilitat a a discutere solo del 
Vietnam. n fin dei conti, è 
stata la loro tesi a prevalere. 

a degli Stati Uni-
ti si svolgeva tuttavia lungo 
una seconda direttrice. Essa 
mirava a ridurr e o an-
nacquare le responsabilità 
americane per  l'applicazione 
dell'accordo di Parigi col pre-
testo di una «internazionaliz-
zazione » della pace. Washing 
ton ha preso un mese fa. al 
momento della prima firma. 
tutta una serie di impegni as-
sai precisi. Adesso cercava di 
scaricarsene almeno in par-
te. Per  questo invocava un 
intervento dell'ONU oppure la 
creazione di un organismo in-
ternazionale di supervisione 
degli accordi. Ancora più pa-
lese era l'operazione per 
quanto riguarda le -somme 
che gli Stati Uniti devono pa-
gare, in base agli accordi, 
per  la ricostruzione del Viet-
nam (si chiamino esse ripa-

. razioni o in altro modo, po-
,co importa): al loro posto es-
1 si proponevano quello che de-
finivano un « aiuto multilate-
rale e coordinato ». Va an-
che osservato — e la cosa 
non è affatto secondaria — 
che tutte queste proposte ave-
vano in comune la tendenza 
a stabilire sul Vietnam una 
specie di tutela internaziona-

l e, quindi a limitar e una vol-
ta di più la sua sovranità. 

Ebbene, non una di queste 
iniziative ha avuto successo. 

o finale della Conferenza 
di Parigi non ne parla. Al 
contrario, esso stabilisce . in 
diversa forma che la respon-
sabilità  prima e intangibile 
per  l'applicazione degli ac-
cordi di Parigi incombe alle 
quattro parti che li hanno fir -
mati. cioè Stati Uniti . -
blica - democratica del Viet-
nam. Governo rivoluzionari o 
provvisorio e Saigon. Ognu-
no deve fare in fondo ciò 
che gli spetta. Alla fine di 
una guerra, che essi hanno 
condotto in prima persona, 
gli americani hanno dovuto 
assumersi gli oneri della pa-
ce: non possono ora - tirars i 
indietro. Essi si trovano di 
fronte quegli stessi vietnami-
ti che non hanno potuto pie-
gare sul campo: davanti a lo-
ro conservano gli obblighi di 
cui devono rispondere. 

Senza sminuire affatto l'im-
portanza e il valore delle al-
tr e autorevoli presenze, che 
erano qui a Parigi, va det-
to che la conferenza ha con 
fermato che la pace è oggi. 
così come la guerra è stata 
per  tanti anni, un affare che 
mette a confronto innanzi tut-

Giusepp e Boff a potenze ed è stato assai atti-
vo nei negoziati. Non un mi- , . . 
nimo segno di discriminazio-  (Segue tn ultima pagina) 

Sanguinosa conclusione del colpo di mano di « Settembre nero » 

a 
uccis i 
Le vittim e dei terrorist i sono l'ambasciator e Usa e gl i incaricat i d'affar i american o e belga -Àncor a 
oscur e le circostanz e in cui è avvenut a la tragedi a - L'annunci o diramat o dall a radi o sudanes e 
Rimangon o prigionier i del command o l'ambasciator e dell-Arabi a Saudit a e l'incaricat o d'affar i giordan o 

Condann a total e 
Non vi sono giustificazioìti 

possibili per l'uccisione degli 
ostaggi avvenuta stanotte a 

 Abbiamo il  diritto 
di dirlo con fermezza e con 
nettezza noi che abbiamo 
condannato sènza riserve la 
politica di potenza e gli atti 
terroristici dei dirigenti israe-
liani  e che abbiamo difeso 
conseguentemente i diritti  di 
tutu i popoli arabi e : del 
popolo palestinese. 

Già il  metodo terroristico 
della cattura di ostaggi incol-
pevoli è cosa aberrante.
l'uccisione di ostaggi è una 
pratica — prima di ogni altra 
cosa — umanamente repu-
gnante, tale da richiedere una 
condanna immediata e totale. 

 più, questi metodi crimi-
nosi hanno come risultato lo-
gico di portare danno enorme 
alla causa che dicono di ser-
vire. Non a caso tutte le or-
ganizzazioni delta

palestinese hanno sconfessato 
il  sequestro delle persone non 
appena esso è avvenuto. 1 il 
gruppo di «Settembre Nero» 
che conduce queste operazio-
ni:  e ben si capisce, ora, il 
motivo dei nostri sospetti su 
questo tipo di organizzazione 
la quale ha già  fatto  un 
danno enorme alla dura lotta 
della  . 
'  Condanna piena, dunque. 

Contemporaneamente, noi fac-
ciamo appello a tutti perchè, 
anche di fronte al nuovo tra-
gico episodio, si rafforzi la 
lotta per una giusta pace nel 

 Oriente. Senza ' di 
questa non vi può essere prò 
spettiva né per  né pei
gli Stati arabi.  terrorismo. 
dalle oscure radici e dagli 
oscuri collegamenti, si poggia 
su una situazione cancrenosa. 
Condannare il  terrorismo è 
necessario, ma non basta.
male del  Oriente va 
colpito alla radice. 

KHARTUM — I tre diplomatici uccisi dal terroristi: da sinistra l'ambasciatore ameri-
cano Geo Noe!, l'incaricato d'affar i americano CurtisMoore-e quello belga Guy Eid (Telefoto) 

Febbril i consultazioni nel C dopò la chiusura dei mercati valutari 

La speculazione, manovrata da Washington, concentrata sui paesi dell'Europa occidentale - 1 ministri finanziari 
della CEE convocati domani pomeriggio per discutere come tamponare la crisi - Una dichiarazione del compagno 
Luciano Barca: necessaria una nuova politica estera dell'Italia per contrattare la riforma del sistema monetario 

o la chiusura del mer-
cato dei cambi in Germania 
occidentale, deciso giovedì 
sera, uno dopo l'altr o tutt i i 
principal i paesi hanno preso 
decisioni analoghe nella notta-
ta e la mattina di venerdì. 
A venti giorni di distanza si 
è riprodotta , per  iniziativa 
dei gruppi dirigenti degli Sta-
ti Uniti , la paralisi completa 
dei mercati valutari e delle 
operazioni commerciali con-
nesse. Turist i e viaggia-
tori pagano - un . accresciu-
to pedaggio alla specula-
tivi . 

Nessuno si prova nemme-
no a fornir e una spiegazione 
« economica » delle cause 
che creano l'aspettativa di 
una svalutazione del dollaro 
e quindi l'enorme richiesta 
di cambiare questa moneta 
in marchi tedeschi o fran-
chi.  dollaro  ha svalutato 
del 10% venti giorni fa e. 
come ha ribadit o ieri ' Ni-
zon, non ci sono propositi di 
ulterior e svalutazione. o 

scopo, quindi, è costringere 
altr i paesi a rivalutare , in 
modo da ottenere ti duplice 
risultato di far  loro pagare 
un premio alla speculazione e 
di aumentare Q. costo delle 
esportazioni. a scelta per 
vibrar e fl  colpo è stata pre-
cisa sia nei tempi (Q giove-
di, giorno precedente la chiu-
sura del mercati, tr e giorni 
prima del turno elettorale 
francese) sia nella scelta 
dei paesi, poiché i dollari 
hanno trascurato persino fl 
Giappone : per  - concentrarsi 
sulla Germania occidentale. 
paese-chiave della strategia 
degli Stati Uniti per  indebo 
lir e le posizioni ; economiche 
di tutt i i paesi dell'Europa 
occidentale. n Germania so-
no arrivat i 26150 milioni di 
dollari dei 4000 circa dell'on-
data speculativa di venerdì 
Una crisi monetaria, quindi. 
organizzate al telefono.. 

Sullo sfondo stanno ora se-

(Segue in ultima pagina) 

Messaggio di Longo e Berlinguer e attestati di stima da tutto i l paese 

Vasto solidariet à col c< i ! i ! H l h r~9 Terracin i 
Fra i numeros i messagg i i telegramm i dei president i dei grupp i comunist i alla Camera e 
al Senato - Il PCI denunci a alla Camera l'attacc o scatenat o dall a polizi a e dall a magi -
stratur a contr o sindac i e amministrator i comunal i - Grave attacc o agl i Enti local i 

Anche la Francia 
rifiut a la moneta USA 

Si: 

Ui notizia del grottesco 
procedimento penale aperto 
dalla Procura di a con-
tr o l compagno senatore Um-
berto Terracini con l'accusa 
di vilipendio della magistra-
tur a e delle forze armate ha 
suscitato nel paese immedia-
ti e numerosi attestati di so-
lidariet à 
- Al compagno rerracinl .
compagni i o e En-
rico Berlinguer  hanno invia-
to 11 seguente telegramma: 

o che si è osato com-

Eiere oggi al tuoi danni con 
i inaudita incriminazione di 

vilipendio della a 
e delle Forze Armate, per  es-
aere tu insorto a denunciare 
l'inammissibile condotta di 
gruppi e settori reazionari 
dell'amministrazione della giu-
stizia e delle forze di polizia, 
è frutt o del sempre più pre-
occupante clima politico che 
art paese hanno creato il go-

verno di centro destra e le 
forze che o sostengono. a 
gravità della "comunicazione 
giudiziaria"  a tuo carico va 
ben oltre la tua persona la 
quale non è neppure toccata 
dalla grottesca montatura rea-
zionaria di cui è fatte ogget-
to. a gravità di tale atto è 
che esso colpisce quei valori 
della democrazia, della liber-
tà, dell'anti fascismo, della cer-
tezza del diritt o per  quali il 
movimento operaio italiano 
ha combattuto e combatte e 
che tu. da comunista, hai e-
spresso ed esprimi da oltre 
mezzo secolo con la tua mi-
lizia politica, con le altissime 
funzioni che hai esercitato 
nella vita della , 
con la tua opera di parla-
mentare, di avvocato, di giu-
rista ». 

Telegrammi di - solidarietà 
sono stati inoltr e inviati dal 
compagni Natte e Pema ri" 

spettivamente ̂ presidenti del 
gruppi del PC  alla Camera 
ed al Senato, dal compagno 
Amendola, dalla cellula del 
PC  e dal nucleo socialiste 
dell'ACEA di . Altr i te-
legrammi sono stati i 
dalla Federazione comuniste 
di Pisa, dalla Associazione pi-
sana degli amici dell'Unità, 
nonché s e m p re n pro-
vincia di Pisa dalla sezione 
PC  fabbriche di Porto a ma-
re, da numerose case del po-
polo, dal presidente della am-
ministrazione provinciale, dal 
presidente dell'ospedale di 
Cure marine, dalla sezione 
cittadina del centro nord, dal-
l'ori .  Puccio, da singoli 
compagni a federazione co-
munista pisana ha tetto -
tr e affiggere un manifesto di 
solidarietà. 

Una mozione di condanna 
della provocatoria -
zione e di solidarietà con 11 
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compagno Terracini è state 
approvate dall'assemblea di 
studenti e docenti della fa-
coltà di lettere di a con-
vocate per  discutere sai prov-
vedimenti urgenti di Andreot-
tt  per  runiversità. Un'altr a 
grave provocazione si è avu-
te ieri: alla Procura di -
ma è pervenuta una lettera 
anonima contenente minacce 
di morte contro il compagno 
Terracini . a lettera che re-
ca sulla prima facciata un 
bossolo di moschetto fermato 
ad un foglio con un segmento 
di nastro adesivo è firmate 
«  giustizieri a - dm». 

o n tutt o U Paese è 
stato scatenato da poliste e 
magistratura - un. grave at-
tacco ad sjrtfnlnistTevflr t lo-
cali, con decine e decine di 
denunce. -

'. . ' 'A MOINA I 

Dal aottr o corrópoadeat e 
, 2 

n dollaro ha fatto stamatti 
na un nuovo capitombolo è 
Parigi dove il mercato dei 
cambi — a differenza di 
quasi tatti  gli altr i — ir a 
rimasto aperto sia perché Gì-
scard g si sentiva al 
riparo  dalla speculazione gra-
zie al - doppio mercato del 
franca sìa perché.si riteneva 
che i dollari vaganti in Eu-
ropa non si sarebbero river 
sati su un paese alla vigili a 
di una seria e incerte batta-
glia elettorale. 

Calcolo sbagliato. Gli spe-
culatori si sono gettati sul 
franco sia pure non nelle di-
mensioni dei 3650 milioni di 
dollari trasferit i ieri in Ger-
mania. o una prim 
s'ora dì contattasene, 
do n dollaro caduto del 4% 
al disotto deua sua più bas-
sa quoteslone, la banca di 
Francia doveva e 
per  sostenerlo. i cir  -
ca 400 milioni di dollari , G>-
scard g ordinava la 
chiusura del mercato parigino 
allineandosi agli altr i governi 
europei

o è previste una rtu 
nlone urgente del comitato 
monetario del paesi del -
cato Comune per  domattina 
a Bruxelles. 1 ministr i delle 
finanze potrebbero ritrovarsi 
nella capitele belga lunedì, 
e non prima, poiché Giscard 

, o nelle ul-
time battute della campagna 
elettorale, non può rendersi 
disponibile prim a 

a cosa possono decidere
ministr i europei di fronte ad 
un'America che non ha nes-
suna intensione di abborda-
re una terza svalutetione 
del dollaro né di prendere ri-
medi seri contro la propri a 

e e contro l'enorme 
deficit della propri a bilancia 
commerciale?
- Una soluzione provvisoria 
appare qui quella, già ventila-

. te nei giorni scorsi, di lasciar 
fluttuar e tutt e le monete eu-
ropee nsfla speranza di s o 
raggiar*  la speculazione. a 
«ma tale misura è veramente 
realizzabile s s» danni? ' 

o della parità 
fisse tr a le di 

europee — osserva stasera 
l'esperto finanziario del -
de» — introdurr à un disordi-
ne supplementare o 
del o Comune e por-
terà ad e delle misure 
compensatone alle frontier e 
per  gli scambi del prodotti 
agricoli e, probabilmente, an-
che per  gli scambi dei prodotti 

. l che equivarrà, 
alla lunga, ad una rimessa in 
causa di dodici anni di appli-
cazione dei trattat i di a » 
- Ancora una volte bisogna 
constatare à della 
Comunità — continuamente 
mascherata da false dichia-
razioni sull'« unità di vedu-
te» del Nòve — che da una 
parte ha permesso all'Ameri -
ca di continuare a far  ricade-
re il propri o deficit sull'Eu-
ropa e dall'altr a ha impedito 
la riform a del sistema mo 
neterio internazionale. Più gra-
ve ancora è il fatto, mai suf-
ficientemente denunciato, che 
tatti  i paesi europei, ed an-
che la Francia nonostante la 
sua velleitaria indipendenza 
rispetto agli Stati Uniti , hanno 
continuato a preferir e zoppi-
canti compromessi ad un co-
raggioso discorso con le auto-
rità  americane. Ed ogni com-
promesso non ha fatto che 
dare corda all'Americ a ed ag-
gravare la crisi. 

August o Pancald i 

e 
a Como 

e a o 
# Doman i su « l'Uni -

tà » la terza pun -
tata dell a nostr a 
inchiest a su « I 

'..* giorn i che decise -
ro la fine  del fa -

 '.'seismo» :" . .'

a drammatica vicenda dei 
cinque diplomatici sequestra-
ti giovedì séta nell'ambascia-
ta saudita di m da un 
commando dell'organizzazione 
palestinese  « Settembre nero ». 
è degenerata in una orribil e 
tragedia: dopo 26 ore di trat -

_tative,  spesso, affannose, tr e 
degli ostaggi sono stati uccisi 
nella tarda serata di ieri. Si 
tratta ' dell'ambasciatore degli 
Stati Uniti , eleo Noel. dell'in-
caricato d'affar i americano, 
Curti s , e dell'incarica-
to d'affar i belga, Guy Eid. a 
notizia della loro uccisione è 
stata date per  telefono, al mi-
nistro dell'intern o sudanese 
generale El Baktr . dall'amba-
sciatore saudita £1 , 
che è ancora prigioniero dei 
terrorist i insieme all'incarica-
to d'affar i giordano,  Adii 
Nasser. ^ , . -. - -

e circostanze della triplic e 
uccisione sono ancora oscure; 
nessuno (salvo i membri del 
commando e gli osteggi) vi ha 
assistito e nessuno ha vistò 1 
cadaveri; tuttavia, uno dei pa-
lestinesi ha confermato, a sua 
volta, per  telèfono al generale 
El Basir  che i tr e diplomàtici 
èrano stati «giustiziati». a 
tragedia è avvenuta alle 20,15; 
poco più di un'ora prima, alle 
19, era scaduta la proroga del-
l'ultimatu m fissato dagli uo-
mini di « Settembre nero » 
per  raccoglimento delle loro 
richieste, che peraltro si era-
no andate via via riducendo 
fino a limitars i a quella del 
rilascio dell'esponente di Al 
Fatah, Abu , condannato 
a morte giorni fa in Gior-
dania. 

a notizia della tragedia 
— diramate dopo le 23 (italia-
ne) alla radio sudanese, che 
ha interrott o 1 programmi 
normali — ha suscitato sgo-
mento ed esecrazione e ha 
fatto immediatamente salire 
la tensione a : men-
tr e i terrorist i chiedevano un 
aereo speciale per  partire , in-
sieme al due ostaggi super-
stiti , verso una destinazione 
ignote, soldati e mezzi blin-
dati si stringevano intorno al-
l'ambasciata saudite. Non si 
esclude, mentre scriviamo 
queste righe, che si stia pre-
parando un assalto alla sede 
diplomatica, dove il comman-
do e gli ultim i due ostaggi 
sono

e degli ostaggi vie-
ne considerato, , a 

m come una specie di 
«affronto nazionale»: il go-
verno del generale Nimelry 
non aveva nascosto la sua sim-
patia per  i palestinesi, si era 
adoprato nell'opera di media-
zione e aveva assicurato che. 
contro l'ambasciate saudita, 
non sarebbe state tentate al-
cuna azione di forza.  ri-
sentimento è aggravato dal 
fatto che è la prima volte che 
una azione del «Settembre 
nero» si conclude con la uc-
cisione degli ostaggi (a -
naco, come si ricorderà, la 
strage fu compiuta dalla poli-
zia tedesca). 

o Omdurman, nel dare 
la notizia, ha espresso «pro-
fondò dolore per  la trage-
dia». A Washington, il pre-
sidente Nlxon ha detto che 
quanto avvenuto a m 
sottolinea l'esigenza di adot-
tare «un atteggiamento de-
ciso contro la minaccia del 
terrorism o internazionale» 
ed ha ha espresso «le più 
profonde condoglianze» alle 
famiglie dei due diplomatici 
USA uccisi (la Casa Bianca 
non ha avuto ancora comuni-
cazioni ufficial i sulla morte 
del diplomatico belga). 

' A peg. 14 la rfceetrwzfen e 
dell a tragedi a e dell e ere che 
ritenn e precedvta . 

insufficienti 
gliaumenti 
dei fondi 

per il  raduno del 
7 marzo a

 Costretto dalla forte mobilitazione popolare, dalle forze 
sindacali e democratiche, dalle  assemblee elettive, a 
modificare il decreto per le zone alluvionate, il governo 
ha annunciato degli aumenti assolutamente insufficienti 
di fronte alle reali esigenze della Calabria e della Sicilia 

 Si prepara nelle due regioni colpite la partecipazione 
di massa al raduno che si terrà a Roma II 7 marzo 
in concomitanza con l'inizio del dibattito al Senato sulle 
misure governative. Un appello dei sindaci calabresi 
agli esponenti della cultura e della scienza (A PAG. 13) 

Grave atto repressivo da parte dell'IRI 

Denunciat i i membr i 
dei Consigl i 

di fabbric a Siemen s 
Si tratta di oltre 220 lavoratori delle aziende di Mi-, 
lano e di Santa Maria Capua Vetere — Immediata 
risposta — S'intensificherà la lotta dei metalmecca-

nici — Nuova convocazione al ministero 

, 2 
ba^feit Siemens, azienda a 

partecipazione statale, ha de-
nunciato tutt i i membri del 
Consiglio di fabbrica. Si tratt a 
di 160 lavoratori degli stabi-
limenti di o e di Castel-
letto, tutt i delegati di repar-
to e rapprpesentantì sindacali 
aziendali, accusati dall'azien-
da di aver  promosso, parte-
cipato e organizzato scioperi 
a suo dire illegittimi . a de-
nuncia ricalca quella già per-
venuta ai 67 membri del Con-
siglio di fabbrica dello sta-
bilimento Sit Siemens di San-
ta a Capua Vetere. 

o di citazione, che è 
arrivat o nel "  tardo pomerig-
gio di oggi ai domicili di tut-
ti i membri del Consiglio di 
fabbrica, è gravissimo. Non 
solo si chiede alla magistra-
tur a di condannare i dirigenti 

, sindacali aziendali per  scìo-
, peri che l'azienda definisce 
a scacchiera e a singhiozzo (in 
verità si tratt a di normali fer-
mate articolate), ma di defi-
nir e i danni che questi lavo-
rator i dovranno risarcir e alla 
Sit Siemens per  la loro at-
tivit à di attivisti sindacali. 

a inoltr e si riser-
va, nello stesso atto di cita-

. zione, di perseguire gli stessi 
membri del Consiglio di fab-
brica con provvedimenti di 
rappresaglia e persino con il 
licenziamento in tronco. a 
prima udienza del processo 
e già stata fissata per  i pri -
mi giorni di maggio. 
- a della Sit Sie-

mens, che viene a cadere in 
un momento di particolare im-
pegno della categoria dei me-
talmeccanJj» nella lotta per 
il rinnovo iXl contratto di la-
voro, è di una gravità senza 
precedenti. Non solo con essa 
si cerca di colpire i nuovi 
organismi di fabbrica, l'or -
ganizzazione del sindacato uni-
tari o nell'azienda, ma si ten-
ta nel modo più sfacciato, 

una drastica regolamentazione 
del diritt o di sciopero. 

A Santa a Capua Ve-
tere, intanto, un grande cor-
teo di oltre settemila lavo-
rator i - ha attraversato oggi 
le strade della città dando 
una possente risposta alla re-
pressione padronale.  ' 

Per  guanto riguarda.la ver-
tenza dei metalmeccanici,,- i 
sindacati sono decisi ad accen-
tuare la pressione per  arrivar e 
alla conquista dèi nuovo con-
tratto , superando le gravi chiu-
sure deirintersind e della Fe-
derméccanlca. ì si riu-
nir à l'esecutivo unitari o della 

 che prenderà, come 
preannunciato.decisionl n que-
sto senso, intanto il ministro 
del o dopo la férma de-
nuncia fatta dalla  delle 
manovre del padronato e del 
governo dirette ad esasperare 
la vertenza nel tentativo di 
logorare 1 lavoratori ha cer-
cato di correre ai ripar i con-
vocando le parti . 

Sindacati e d sono 
convocati per  le ore 17 di lu-
nedi; sindacati e Federmecca-
nlca per  le 17 di martedì. 

l grave atteggiamento del-
le aziende pubbliche e del go-
verno nei confronti delle ver-
tenze sindacali intanto persi-
ste, come dimostra la rottur a 
delle trattativ e per  il rinnovo 
del contratto del personale 
navigante e amministrativo 
dell'armamento pubblico. -
tur a dovuta alle posizioni del 
tutt o negative assunte dalla 
Finmare e dalllntersind 
- Primo successo invece per  1 

braccianti: la Confagrlcoltura 
è stata costrette a ritirar e la 
assurda pretesa di avere ma-
no libera nei licenziamenti de-
gli operai a tempo indetermi-
nato. n tal modo si è deter-
minata — afferma una nota 
sindacale — la condizione per 
la ripresa degli incontri per 
la stesura del patto nazionale. 
ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 

ÒGG toccato 
T O Orlandi, se-x gretario del  è sta-
to interrogato l'altro  ieri 
sera in TV, a « Tribuna 
politica » (moderatore Zat-
tertn). da tre giornalisti: 
Giorgio Vecchiato, Arturo 
Gtsmondi e
ni, e ha subito cominciato 
con una sgarberia, come 
succede di solito ai giovi-
netti maleducati. Avendo-
gli chiesto Vecchiato che 
ne è, nel  del sena-
tore Saragat, Von. Orlandi 
ha risposto testualmente: 

o abbiamo messo nel-
la segreteria del partit o ». 
Afa Saragat, nell'idea che 
se ne fanno gli attuali reg-
gitori socialdemocratici, 
che cosa è? Un cantera-
no? fi*  ben vero che subito 
dopo U segretario del
ha ampiamente elogiato lo 
ex presidente della
blica, il  quale, per andare 
disciplinatamente a cote-
re, si alza presto e sta a 
lungo in piedi, ma sul suo 
attuale ruolo politico Or-
landi non ha detto verbo: 
lo * hanno messo» O, in 
Segreteria, e 8 sta. 

 parlando, 
Von. Orlandi è un voyeur. 
Per  tutta Vtntervista non 
ha fatto che ripetere: «ri 
cedra», « vedremo*, * bi-
sognerà vedere*. « stare-
mo a vedere*.  attesa 
che a forza di guardare 
gli venga,  scampi, la 
congiuntivite, si deve no-
tare che f socialdemocra-
tici si accontentano di ben 
poco, come abbiamo sem-
pre sospettato.  crede, 
gli ha chiesto Gismondl a 
un certo punto, che que-

sto governo possa fare la 
riforme?  di Or-
landi: « i l'altr o il Con- -
sigilo dei ministr i ha de-
lineato una delle tr e ri-
forme che ha , 
quella universitaria, e so-
no stati stralciati 1 prov-
vedimenti più urgenti (_) 
Quindi sul piano della 
scuola possiamo dire che 
il governo ha la coscienza 
tranquilla» . Sono secoli 
che si parla della riforma 
universitaria, e finalmente 
i signori del governo ti 
sono riuniti  non per at-
tuarla, ohibò, ma per « de-
linearla: Adesso sono a 
casa che si riposano con 
la «coscienza tranquilla*. 
Neanche vagamente turba-
ti li  vedremo. 

Scriveva ieri
tei, entusiasta, sul €Tem-
po» di  che Von. Or-
landi ha « cosparso * i suoi 
interventi « dei sali di una. -
arguzia tipicamente mar-
chigiana».  essere so-
prattutto accaduto quando 
Vecchiato, avendo Orlandi 
affermato che i paesi so- : 
daldemocratid sono i pia < 
rigidi  in fatto di morale, 
gli ha obiettato che è pro-
prio in quei paesi che si 
pubblicano e si diffondono 
liberamente le pia spaven-
tevoli schifezze pornogra-
fiche. i ha toccato sa 
questo punto», ha rispo-
sto Von. Orlandi, con « ar-
guzia tipicamente marchi-
giana*, e noi a siamo do-
mandati se Voltaire non 
sia nato nelle  àa 
genitori iscritti al

^ JVrifcsp* »  ?-y&k£& : ' ^  ' % ' fèi&&4^ ^ 
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n risposta alle critiche di vasti settori della C 

ANDREOTTIDIFENDE LE SCELTE 
PIU REAZIONARIE DEL GOVERNO 
: Ribadita la volonta di far approvare il fermo di polizia — Le sinistra dc impegnate 

alia ricerca di una alternativa — Riunionequadripartita per le giunte di centro-sinistra 
In Emilia il PSI discute sulla partecipazione all'amministrazione regionale 

o alia « compattezza » 
della , ora intaccata da 
troppe «crepe», e stato 11 
punto di partenza da cul An-
dreottl ha preso l'awio per 
concludere, f'altr a sera, la riu-
nlone del senator! dello Scu-
do croclato. Se per  «compat-
tezza» si lntende la fedelta 
dl tutta la C al centro-de-
Btra, Andreotti deve aver  tro-
vato buoni motlvi per  preoc-
cuparsene anche nella rlunlo-
ne del senatorl, se lo stesso 
presldente del gruppo, Spa-
gnolll, un doroteo di tenden-
ze moderate, ha nell'lntrodu -
zlone apertamente preso po-
sizione per  il dialogo con i 
socialistl «sui contenuti, sui-
te soluzioni, sui tempi e sui 
mezzia, in modo da avvla-
re «un disegno di legisla-
tura ». 

Andreotti , al contrarlo, ha 
ipotizzato un confronto « aper-
to a tutte le forze democra-
tiche», affrettandosl a precl-
sare che non ci si deve liml-
tare al socialist!, poiche essl 
«ingiustamente pretendono 
unilaterali rinunce ad alter-
natives.

Niente rinuncia all'alterna-
tiva del centro-destra con i 
liberal! , dunque, ha detto in 
sostanza Andreotti , e quindi 
in definitiva niente dialogo 
con i socialistl, i quail pon-
gono alia , glustamente, la 
condizione di una rlglda chiu-
sura a destra. Per  il resto, il 
presidents del Consiglio ha 
voluto ricordare, program-
maticamente, la legge sul 
fermo di polizia, che 11 go-
verno lntende sostenere fino 
in fondo, quasi a voler  sfida-
re la impopolarita che clr-
conda questa proposta anche 

o del gruppi parla-
mentari della . 

E C ^  varle com. 
ponenti della sinistra dc an-
che se divise su una serie di 
punti programmaticl, stanno 
invece trovando la loro « com-
pattezza » propri o sulla con-
danna del governo di centro-
destra e sulla richlesta di un 
xapido ricambio, cercando, 
propri o su quest! punti, nuo-
ve alleanze o del 
partito , n vista di una nuo-
va maggioranza che dovreb-
be formarsi al congresso. 

a corrente dl  nuove, 
n una dichiarazlone in cui si 

annuncia il suo convegno na-
zionale dal 9 all'l l marzo, af* 
ferma che la permanenza dl 
un governo dl centro-destra 
« genera continuamente, come 
abbiamo sperimentato, azionl 
contrarie alia ripresa della 
collaborazione democratica», 
ostacolando quindi 11 dialogo 
auspicato da Fanfani. A que-
sto proposito  - nuove 
eottolinea, come gia aveva 
fatto 11 presldente del Sena-
te, rurgenza che la segrete-
ri a del partit o a! muova in 
questa direzione; al contrarlo, 
riniziativ a della segreteria e 
dl segno opposto, dando essa 
l'avallo ad una soluzione di 
governo che «scava un solco 
fra dc e socialistic. 

Sostanzialmente convergen-
te il giudizio sul centro-destra 
(con il quale la C
porsi alia guida dell'elettora-
to per difendere la sua poli-
tical, ha risposto alia con-
troffensiva di destra ninse-
guendo la parte conservatrice 

. del paese »),,contenuto in una 
nota con cui la a Base » e in-
tervenuta dl nuovo ieri nel di-
battito.  documento e diret-
 to esplicitamente a Fanfani. a 
cui si chlede di fare un passo 
avanti: dalla proposta di dia-
logo. cloe, a una scelta di in-
dirizzo politico, che stabilizzi 
mmaggioranze operative nella 

 e nel  colle-
gjate alle forze sindacali, so-
ciaTi e produttive. . una 
scelta di indUizzo, dice la 
Base, che si fondi su una dl-
versa maggioranza interna, e 
che rovesci la linea politica 
attuale. 

e sinlstre, gia dichiarata-
mente disposte ad una colla-
borazione con le correnti di 

r  e di Fanfani -
no del partit o per  determina-
re un mutamento di rotta del 
governo, pongono l'obiettiv o 
di una maggioranza nuova, 

Manifesfozion i 
del Partit o 

OGGI 
Torino : Bares ; Arezzo : 

Cossutta ; Torin o (sex. 33.): 
Pecchioli ; Brescia : Colajan -
nl ; Genova : D'Alema ; Mon-
teverd t (Roma) : Guerra ; L I 
vomo : Luzzatto . 

DOMANI 
Arian o Irpfn o (Ave(lino) : 

Alinovi ; Pesaro : Bufalini , 
lanni ; Venezia: Di Giulio , 
Sclavo ; Bologna : Galletti ; 
Milano : Natla ; Sez. Ferre-
vier i (Roma) : Petroselli ; Se-
sto S. Giovann i (Milano) : 
Qoercioli ; Cep (Ban) : Ro-
mto ; Carrara : Terracmi ; 
Forii : Vecchietti ; Aqulla : 
Bracc l Torsi ; Sesfr i (Geno-
va) : D'Alema ; Sez. Centre 
(Roma) : Pasqvali ; Poten-
za: Tedesco . . . 

LUNEDI ' 
Siena (Problem ! dell a 

tcuola) : Bini ; Siena: Cola 
jann L 

In quest ! giorn i si svolge -
ranno Convegn i e manifest s 
zlon l in preparation * dell a 
3. Conferenz a Agrari a  Na-
zionale . Segnaliam o le piu 
important! : Perugia : Maca 
luso ; Vallo Lucanl a (Saler-
no) : Scutari ; Sexza (Lati -
na) : Bertiol ; Alessandria : 
Ferraris ; Argent a (Ferra -
ra) : V. Lombard) : Poggl o 
RHSCO  (Mantova) : Asinari . 

che esca dalle secche dell'at-
tuale moderatismo conservato-
re della segreteria Forlanl. 

a corrente di Taviani, 
rlmasta fino ad ora in silen-
zio, e venuta ieri invece la 

Eroposta dl un raggruppamen-
> ancora di segno moderate, 

alia testa del partito , formate 
da « a popolare » (do-
rotei), «Nuove cronachen, 
(fanfaniani), tavianei,
gno democratico » (Andreotti- -
Colombo), «Nuova sinistra» 
(Sullo), che si rltroverebbero 

 linea della relazione 
del segretario del partito» al 
consiglio nazionale: si tratta , 
evidentemente, di una forzatu-
ra strumentale, poiche"  sono a 
tutt i noti le profonde dlffe-
renziazionl, 1 contrast! e l'a-
spra polemlca che ormai op-
pone apertamente le corren-
ti dJ Fanfani e r  ad An-
dreotti e Forlanl. 

SINISTRA PSDI _ ^  w l , 
mica con il discorso televisi-
vo dl Orlandl, Ton. Franco 
Galluppi, della sinistra del 

, ha detto che e diritt o 
del Segretario del partit o di-
fendere un governo che non 
gode ormai piu la fiducla 
nemmeno di a , della 
sinistra liberale e di buona 
parte della ; ma non e in-
vece suo diritt o dar  lezioni dl 
democraticita al , quando 
invece la vita democratica e 
soffocata e degradata -
terno del  « -
mente — ha concluso Gallup-
pi — la vecchia maggioranza 
confluita ormai suite posizionl 
fondamentali di  e Cari-
glia preferisce gestire un ver-
tice ambidestro. e ostacola co-
munque il  coagularsi di post-
zioni di sinistra ». 

UlUniC e per  quel che 
riguarda le prospettive dl go-
verno 11 dlbattlt o e ancora 
contraddittorio , 1 comment! 
si appuntano sulla riunlone 
che si e tenuta giovedl sera, 
e le cui conclusion! sono sta-
te rese note ieri, fra i re-
sponsabili degli enti locall 

della . del , del , 
del , in cul — dice uh 
comunicato — «si d convenuto 
di confermare e consolidare 
la formula di centro sinistra 
negll enti locali, nel rispetto 
dell'autonomia delle istanze 
di base».  socialist!, rappre-
sentati da ,  hanno 
avanzato la richlesta dl  un 
impegno per  soluzioni di cen-
tro-sinistra nelle giunte cen-
trist e n crlsl di Torino, Ca-
gllarl e Catania;  democrl-
stianl, da parte loro. hanno 
posto  problema della glun-
ta dl sinistra di Pavia. Co-
munque, si e'deciso di ren-
dere permanentl i rapport l 
fra i quattro partit i sui pro-
bleml delle giunte: i respon-
sabill degli enti locall si in-
contreranno regolarmente una 
volta la settlmana. 

o che, n un qua-
dra dl rapport ! pollticl ge-
neral!, viene messo sulla par-
tecipazione del PS  alle giun-
te locali dl centro-slnlstra, 
sarebbe evidentemente nega-
tlvo se esso slgnlflcasse un 

o delle numero-
se, fort l e compatte ammlni-
strazJonl dl sinistra, basate 
fondamentalmente sulla col-
laborazione fra PC  e . 
Che questo non sia b lo 
orientamento del PS  pare 
confermato, tra l'altro , dal 
fatto che propri o n quest! 
giorni 11 congresso regionale 
del socialist! emilian! in cor-
so a Parma sta affrontando 
la questlone — pasta i dal-
la relazione del segretario re-
gionale compagno Finessl — 
dl una partecipazione del so-
cialistl al governo della -
gione. l 1 socialistl, che 
ammlni strano lnsleme al PC
la masgloranza del comunl 
emiliani. hanno avuto fino ad 
ora - una « collocazlone auto-
nomas rispetto alia glunta. 
appoggiandola senza - fame 
parte.  compagno Finessl ha 
inslstito per  un «confronto 
molto impegnato col  a 
sulla questlone dell'ingresso 
del PS  nella giunta regio-
nale emillana.. 

Colpit i dall a polizi a e dall a magistratur a decin e e decin e d i sindac i e consiglier i comunal i 

repression e scatenat a 
contr o gl i amministrator i local i 

I parlamentari comunisti denunciano I'azione rivolta a co Ipire la fiducia nelle istituzioni e nelle assemblee elet-
tive - Un grave potere di censura esercitato eccedendo i limit} che la Costituzione impone all'ordine giudiziario 

Dissens i nell a maggioranz a sui progefl i legg e ? 

Scuola: rinviat o a luhedi 
il consiglio dei ministr i 
a riunlone del Consiglio 

del ministri , che'avrebbe dc-
vuto tenersi oggi per  prose-
gulre 11 dlbattlt o sulla rela-
zione di Scalfaro, 1! quale ha 
illustrat e martedl scorso 1 
progetti per  ltJniversita e la 
scuola media superiore, e 

.'stata rinvdata a lunedl.
rinvi o e stato determinate, 
secondo un comunicato uffi -
dale, dagli impegnl di alcu-
ni ministr i interessatl. ai pro-
blemi che avrebbero dovuto 
essere esaminati. 
'  A confermare 11 sospetto 

che alia base del rinvi o non 
vi siano soltanto motlvi or-
ganizzatlvi, sono venute i 
alcune espllclte dichiarazion! 
di dlssenso rispetto almeno 
ad una parte dei progetti go-
vemativl, ed al metodo con 
cul essl vengono portatd in 
discussione, da parte di un 
 rappresentante governativo, 

,11 socialdemooratico Orsello, 
che fra l'altr o ha partecipate 

iper  il  alle rlunlond de-
i gll esperti dei partit i dl cen-
tro-destra che hanno elabo-
rate i progetti. 

«Convinto dlssenso» ha 
manifestato Orsello sul fat-
to che i prowedimenti ur-
gent! per  lUniverslta anticl-

. pino parte delle norme pre-
viste nella legge generate. n 
particolare, Orsello ha lamen-

*  tato ranticipazione dell'lsti-
tuzione del ruolo di profes-
sore associate, sulla quale, 
egli ha detto, si sono mani-
festato « diverse esigenze ». 

S  tratta , in realta, dl uno 
.del tantl intricat i nodi della 
legge, nella quale, con l'lsti -
tuzione di due figure di do-
cente, quello ordlnarl o e quel-
lo associate, si annulla n 
realta l'enunciazione del do-
cente unlco. Orsello ha defi-
nite questa anticlpazione 

, o errore di impostazlone po-
litic a ed errore tattico»: si 

. sarebbe dovuto oloe, secondo 
l'esponente socialdemooratico, 
approvare presto alcune ml-1 sure urgenti che non com-

' portassero dissensi, e poi af-
- frontar e le question! ancora 
. controverse con plO calma. 

Riunion e 
dell'esecutiv o 
dell'ANPPI A 

Si e riunlt o 11 comitate ese-
cutlvo dell'Associazlone nazio-
nale perseguitati politic! anti-
fascist! per  deliberare le lnl-
ziative da e a celebra-
zione del 30*  anniversario del-
la caduta del fasclsmo. i es-
se sara data notizia partico-
lareggiata non appena, in re-
lazione a quanto in coinciden-
za con la storica data verra 
declso da altre parti , pubbll-
che istituzioni e associazionl 
popolarl democratiche, l'AN-

A potra fissare un preci-
so programma 

II dibattit o sull a normativ a pensionistic a per i dirigent i d'aziend a 

II PCI mett e sott o accus a aliaCamer a 
la politic a previdenzial e del govern o 
I compagn i Zoppett i e Pochett i illustran o la contraddizion e fra la « generosit y » del centro-destra " 
verso talun e categori c e Tinsensibilit ^  nei confront ! di milion i di anziani lavorator i costrett i a pen-
sion i di fame - L'intervent o del compagn o Skerk a favor e delle scuol e Slovene a Triest e e Gorizi a 

Ali a Camera si e svolta i 
la discussione generate su un 
disegno di legge che adegua 
la normativa previdenziale per 
! dirigenti d! azienda (circa 
50.000 persone, tra quelle in 
servizio e quelle in pensione) 
incorporando talune disposi-
zioni acquisite nella assicura-
zione generate obbligatoria. 

 dirigenti di azienda, -
tl , hanno un loro propri o ente 
previdenziale ) per  11 
quale non valgono automati-
camente le norme . Vlsto 
sotto questo angolo vlsuale. 
il prowedimento potrebbe ap-
parir e come una misura pe-
requativa e. al limite. util e 
per  il processo di uniforma-
zlone per  la caotica materia 
previdenziale del Paese. n 
realta, pert. 11 prowedimento 
non fa che aggravare una si-
tuazione che prlvilegia taluni 
settori a scapito di altr i ben 
piu vast!. o pro-
pri o mentre si dlsplega la piu 
ottusa resistenza governativa 
a quella r!form a pensionistica 
generate per  la quale si bat-
tono m!l!on! dl lavoratori . 

Gl! orator! comunisti — 1 
compagni Zoppetti e
— nel preannunciare il vote 
contrari o del nostro gruppo, 
hanno apounto ritevato la con-
traddizione tra la generosita 
mostrata verso  dirigenti di 
azienda e la sordita per  la 
grande massa del pensionati 
deirasslcurazione obbligatoria. 

Fra gll aspettl di questa 
contraddlrione. due emergono 
n part'colare: da un late, il 

prowedimento consente di 
oortare d<»l 15 al 19 oer  cento 
la alinrota cont.r!but'va. 11 che 
consent-'ra all'Tst'tnt o di ore-
Vd«»nza un nv<^ore o 
di 11 m'l'ard ! l'qnno che e as-
solutamente ln^ust,»ficate dul 
momento che t»i«» Tctltuto. no-
nostunte la modest'a del nu-
mero dei benef!c'ari, vanta un 
capitate immobiliar e suoerio-
re al 250 miiiardi . o 
late, il governo si e semore 

o ad un aumento della 
aliauota contributlv a per  la 
Assicurazlone obbliratoria , af-
fermando che c!6 non potreb-
be essere sopporUto dalle 
azlende. 

o aspette riguarda lo 
e delle pension!. a 

legge prevede che quella del 
dirieenti azfendal! sia aumen-
tata del 10 oer  cento l'armo 
rcontrariamente a quanto af-
ferma il governo. un aumento 
e'era gia stato). a sole/azlo-
ne di questo e che «sono sta-
te ^umentAte da temoo le pen-
s'oni u e auindi doveva-
no essere aumentate anche 
quelle . Contro 
questa argomentazlone speclc-
sa. il compagno Pochetti ha 
recato alcuni declsivl dati di 

raffronto , da cul rlsulta che la 
media delle pension! S e 
inferlor e dl ben 9 volte a 
quella delle pension!
(rispettivamente mezzo milio-
ne e quattro milioni e mezzo). 

 nostri compagni hanno 
portato il discorso ancora piu 
a fondo: non solo il governo 
ha detto di no all'aumento dei 
minimi della pensione sociale, 
ha ribadlt o il blocco degli as-
segni famlliar l e della inden* 
nita dl dlsoccupazione, ha ne-
gate la estensione dei benefici 
combattentistic! a! dipenden-
ti privat i mentre ha privile -
giato gli alti burocrati e rega-
lato miiiard i ai petrolieri ; ma 
esso ha voluto addirittur a ma-
nomettere 1 fondi contributiv i 

S per  ripianar e gll e-
norml debiti delle mutue. 

n una tale situazione. e 
mentre  tema pensionlstlco e 
ancora al centro di un aspro 
scontro sociale e politico. 11 
governo ha voluto dare prio-
rit a ad un prowedimento che 
favorisce una categoria il cui 
ruolo non e certo contestabile, 
ma che gia gode di un tratta-
mento privilegiato. C16 cor-
risponde ad una linea che -

centiva il corporativismo - e 
che muove a sdegno ! milioni 
di anziani lavoratori che han-
no pension! di fame. 

i tutt'altr o carattere 11 di-
segno di legge venuto subito 
dopo n discussione e riguar-
dante misure a favore delle 
scuole di lingua siovena nelle 
province dl Trieste e Gorizia: 
in questo caso. infatti . si trat -
ta di misure che varmo contro 
la discrimlnazione. a legge 
prevede la istituzlone dl ispet-
torat! e direzloni didattlche, 
nonc  di corsi per  la scuola 
materna ed altre misure atte 
a porre su un piano di parita 
la situazione delle scuole n 
lingua siovena rispetto a quel-
le in lingua italiana. Essa e la 
sintesi dl vecchie proposte del-
la maggioranza e del PC  che 
non poterono essere varate 
nella passata legislatura per 
11 bolcottaggio mlssino. -

n compagno Skerk. -
lustrare la poslzione favore-
vole del comunisti. ha riper-
corso le taooe tormentate e 
tragiche della discrimlnazio-
ne e della violenza antislava 
nel Friull-Venezia . ha 
ricordato la a delle au-

torita  italiane nel primo dopo-
guerra, le inaudite vessazlonl 
fasciste e i molti annl perduti 
dopo la . , 
solo nel '61 fu varata una leg-
ge in materia, ma essa era 
gravemente lacunosa; ad esem-
plo, non prevedeva la scuola 
materna. n6 l'lstltut o tecnico, 
e non assicurava parita giuri -
dica ed economics agll inse-
gnantl di lingua siovena. Que-
ste lacune sono rlmosse dal 
prowedimento attuale. Esso. 
tuttavla. non pu6 - rimanere 
isolato. Affinche scompala 
ogni forma di discrimlnazione 
per  gli ! di lingua sio-
vena occorre una legge gte-
bale di tutela del dirltt l cc 
stituzionali della minoranza 
etnlca. come si e gia fatto per 
l'Alt o Adlge. e 11 gover-
no deve cessare 11 finanzia-
mento alle organizzazloni che 
hanno contenuti e obbiettivi 
sclovinistici. 
- e due teggi dl cui si e di-
scusso ieri. continueranno ad 
essere esaminate e forse ver-
ranno votate la prossima set-
timana. 

I e. ro. 

Al Senalo la discussion e sul programm a sfraordinari o di infervent o 

400 miiiard i per  le f errovie 
I comunist i avevano propost o Tanment o dello stanziament o -1 gravi d'h 
sagi dei lavorator i pendolar i  L'intervent o del compagn o Piscitell o 
 programma straordinari o 

dl intervento per  rammoder-
namento e il potenziamento 
della rete delle Ferrovie dello 
Stato, gia approvato dalla 
Camera, e da ieri all'esame 
del Senate. Si tratt a di un 
prowedimento-ponte che sta 
tr a il piano decennale 1961-T1 
per  1500 miiiard i dl spesa, e 
11 nuovo piano poliennale an-
cora all'esame del E che 
Erevede una spesa di 4.000 ml-
ardi. 

 prowedimento-ponte si e 
reso necessario per  finanziare 
con un importo di 400 miiiar -
di quella parte di opere com-
prese nel piano decennale non 
realizzate per  esaurlmento dei 
flnanzlamentl. 

Cos! come alia Camera, an-
che al Senato il gruppo co-
munista ha dichiarato dliaste-
nersi.  compagno -

, lntervenuto i nel dibat-
tit o generate, ha affermate 
che questo prowedimento 
dovrebbe risolvere in tempi 
brevt alcuni probtemi urgen-
ti , in particolare alcune ca-
renze esistentl nel -

no e in alcune zone del Nord 
dove piu grave e il disagio 
del lavoratori pendolari. 

 comunisti — ha detto 11 
compagno Piscitello — aveva-
no chiesto un finanziamento 
di almeno 600 miiiard i in due 
esercizi; invece. il governo 
prevede solo 400 miiiard i in 
tr e esercizi. 

Un'altr a critica dl sostanza, 
avanzata dal gruppo comuni-
sta ma che ha poi trovato una 
eco nel discorsi del senatore 

'  (indipendente di si-
nistra) e del gruppo sociali-
sta, e 11 tipo di interventi che 
si vuol attuare. e dl av-
vlare una progranimazione 
che eliminl squilibr i e inef-
ficlenze dell'attuale rete fer-
rovlari a superando la arretra-
tezza del Sud con un sistema 
di serviz! ferroviar i in sen-
so trasversale, capane cloe dl 
collegare tra di loro  territo -
ri del o n un si-
stema armonko che ne valo-
rizzl 1'agricoltura, 1 centri -
dustrial! e turlstic i e rlsolven-
do nei centri industriallzsat! 
del Nord le esigenze piu pres-

santi dei «pendolari». il go-
verno di centro-destra conti-
nua in una politica di svi-
luppo che soddisfa essenzial-
mente gli interessi dei gran-
di gruppi privati . 

Per  correggere almeno in 
parte tale impostazlone nega-
ttva, il gruppo comunista ha 
presentato un ordine del gior-
no che impegna  governo 
a cancellare dal prowedi-
mento gli interventi per  la 

a a - Firenze 
utilizzando  40 miiiardi , a 
tale scopo previsti, meta per 
la rete ferroviari a del -
glorno e meta per  allentare 
la congestlone di certe zone 
del Nord. 

n compagno Piscitello ha 
concluso chledendo la ristrut -
turazlone e il potenziamento 

, un sistema -
te di trasporto-merci su gem-
ma e su rotaia, la consulta-
zione delle ! in fase di 
elaborazione e di attuazione 
dei programmi di svlluppo 
della rete ferroviaria . 

C t. 

'  governo,'  e per  esso "'  11 
mlntstro della Giustlziza, e sta-
to chiamato dal deputati co-
munisti a dare una risposta 
agli inquietanti i 
che solleva l'ondata repressi-
va — denunce di polizia e -
terventi della « magistratura 
— contro gll amministrator i 
locali. Una dettagllata interro-
gazlone e' stata difatt l pre-
sentata a Gonella dal compa-
gni Triva, Caruso, e Sabba-
ta, Cardia, Flamlgni e nume-
rosi altri . n essa anzitutto si 
ricordano gli eplsodi piu noti, 
e cloe: 

1) 11 sindaco di  Fran-
cesco Toni e stato imputato 
del reato dl omlssione di atti 
di ufficio per  avere «lndebi-
tamente» omesso dl prowe-
dere a mezzo del propri dipen-
denti dell'uffici o tecnico a far 
rendere illegglblll alcune scrit-
te mural! abusive; 

2) il sindaco, 7 assessori e 
10 consiglieri comunali di Car-

Si sono stati indlziati del rea-
) dl villpendlo alle forze ar-

mate per  aver  votato un or-
dine del giorno di solidarleta 
con 1 lavoratori del mobillfi -
cio «Palma» con il quale si 
condannava l'intervento delle 
forze dl polizia; 

3) il sindaco di Grosseto e 
stato indiziato dl reato dl il-
legittima richlesta di contri-
buzlone ex art 2 legge 12 lu-
glio 1940 n. 1199, per  aver  ri -
chiesto, con deliberazione con-
siliare votata alia unanimita, 
il pagamento di oneri per  ur-
banizzazioni primari e e secon-
darle; 

4) gli ex sindaci di Guidonia 
sono stat! imputati del reato 
di omlssione di atti d'uffici o 
per  avere omesso dl dare dl-
sposizloni affinche i mobilific l 
rispettassero oltre alia chiusu-
ra domenicale. quella -
timanale; 

5) il sindaco di Tarquinta e 
stato indiziato del reato di 
abuso innominate di ufficio 
per  aver  negate una licenza 
edilizia e per  aver  trasferlto 
un dipendente comunale da 
un ufficio all'altro ; 

6) il sindaco e consiglieri 
comunali di  so-
no stati imputati del reato di 
«apologia dl reato», dl isti-
gazione a dellnquere, per  ave-
re approvato in pubblica se-
duta del Consiglio un ordine 
del giorno di solidarieta con il 
sacerdote don o i 
Comparettl; ^ -  .-
 7) 7 consiglieri comunali di 

 sono stati imputati 
ex art. 18 T.U. legge pubblica 
sicurezza, per  aver  promosso 
una riunlone pubblica del 
Consiglio comunale dlnanzi ad 
una fabbrica; 

8) 11 sindaco di
e tre assessori sono stati in-
dlziati di reato di peculate 
per  distraziane, per  avere dl-
stratto la somma dl lir e 300 
mila appartenente al Comu-
ne a profltt o delle organizza-
zloni sindacali della -

 per  la costituzione 
dl un fondo di solidarieta a 
favore delle maestranze della 
fonderia Ceccanti di a Bot-
ta, che avevano una vertenza 
sindacale con la impresa da-
tric e di ; 

9) il sindaco e assessori di 
 sono stati 

sottoposti a prowedimento pe-
nale per  11 reato di peculate 
per  distrazione per  aver  con-
sentito l'uso del pullmino di 
proprieta del Comune — ge-
neralmente usato per  manife-
stazion! sportive ed altro — 
in occasione dl una manife-
stazlone per  11 Vietnam, per 
la quale 11 Comune faceva 
parte del comitate di organiz-
zazione; * 

10) gll stessi amministratori
sono stati sottoposti a proce-
dimento per  il reato di inter-
ruzione di ufficio pubblico per 
aver  consentito al personate 
femminile del Comune di as-
sentarsi dal o in occa-
sione della Festa della donna 
(8 marzo). 

i l ) sono stati i di 
reato e spesso sospesi molti 
altr i amministrator i fra i 
quail: il  Consiglio comunale 
di  il  sindaco di Ca-
pena ; il  sindaco di 
Sant'Antimo; U sindaco di 

 il  sindaco e i 
consiglieri comunali di
mo  i consiglieri comu-
nali di Smiscola; il  sindaco di 
Abbasanta (Oristano); il  sin-
daco di Chianciano Terme; il 
sindaco di San Giovanni Val-
darno; il  sindaco di Sestu 
(Cagliari); Vex sindaco di 
Alessandria; il  sindaco di Novi 

 il  sindaco di Ovada; 
Vex sindaco di Valenza
il  sindaco di Vrbisaglia: il  sin-
daco di  il  sindaco 
di S. Genesio e amministrato-
ri dei Comunl di: Campiglia 

. S. Polo dei Cava-
lieri . . Castelma-
dama, Gubbio. , Ospe-
dale Civile di Alessandria ed 
altri . ._ ._ ; 
1 i i fattl sopra ri-

portati . i deoutati comunisti 
hanno chiesto di  conoscere 
dal ministro della Giustizia: 
«1) se non ritenga che il suc-
cedersi e il diffondersi di tali 
inizlativ e e la recrudescenza 
di interventi della magistratu-
ra nei confront! dl ammini-
stratori locali vadano assu-
mendo l'aspetto di una azione 
rivolt a a colpire, nella co-
scienza del cittadini . la fidu-
cla nelle istituzioni. nolle as-
semblee elettive che sono a 
fondamento del nostro ordma-
mento democratico; 2) se non 
ritenga che tali interventi va-
dano inoltr e configurandosi 
come manifestazionl di una 
tendenza rivolt a ad afferma-
re, da parte della magistratu-
ra. un potere di censura nei 
confront! delle attivlt a pollti -
co-ammlnlstrative eccedendo. 
n tal modo,  llmit l che la 

Costituzione impone all'ordin e 
gludisiario; 3) se non ritenga 
di fornir e all*  Camera la si-

tuazione complete dei proce-
dimentl avvlati awerso pub-
blici amministratori» . 

Per  dlscutere di questa of-
fensiva conservatrice contro 
gll amministrator i locali, il \ 
10 marzo si terra a Pistoia un 
« lncontro » nazionale organiz-
zate dalla a nazionale per 
le autonomle e 1 poteri locali 
e dal comune toscano. 

Gll amministrator i interes-
satl fornlranno, dl certe. al-
tr o materiale documentarlo. 
Gia oggi si pu6 pert asserire 
che l'offensiva ha orlgine n 
una scelta politica a llvello dl 
governo. Non si spiegherebbe 

i l'azlone che, a quanto 
rlsulta, molti prefettl, dalla 
cul «tutela » comunl e provin-
ce sono stati i con l'av-
vento del potere regionale. tl-
rino le fila di questo allar-
mante attacco 

Dal 23 al 25 marzo 

A Veron a la 
 Conferenza 

agrari a 
del PCI 

Nel giorni 23, 24 e 25 o 
si svolgera a Verona la
Conferenza agraria indetta 
dalla e del . a 
Conferenza prendera in esa-
me 1 probtemi attuali della 
agrlcoltura n riferiment o al-
ia lncidenza che questo setto-
re ha nella crlsl attuale eco-
nomica e sociale e negli svl-
luppi della situazione politi -
ca. Nel calendario parlamen-
tare sono infatt i all'ordin e del 
giorno la legge sui fitti  rustici. 
il finanziamento dell'agrlcol-
tura attraverso le l e 
le nuove direttiv e comunita-
rie. a Conferenza approfon-
dlr a in modo particolare due 
temi di scottante attualita: 
1) la politica agraria delle 

; 2) la politica agrico-
la del . Su quest! due 
temi saranno discuss! due do-
cument!. a Conferenza sara 
aperta da una relazione del-
Pon. Emanuele o del-
la e del PC  e re-
sponsabile della Sezlone Agra-
ri a e sara conclusa dal sen. 
Gerardo Chiaromonte della 

. 

Indetto per mercoledi dai sindacari 

Bagheria: sciopero 
generate per  Tarresto 
dei quattro braccianti 

a nostra redazione 
, 2. 

Si e ancora inasprita la ri-
torsione antlbracciantile sca-
tenata a Bagheria all'unlsono 
con i tentatlvi padronali dl 
rlvlncit a dopo la firm a del 
nuovo patto. Un quarto brae-
clante — Glacinto o 
di 49 annl — e state infatt i 
improvvlsamente arrestato e 
tradott o alle career! palermi-
tane delllJcciardone dove gia 
tre suo! compagni lo avevano 
preceduto l'altr a notte, colpi-
ti anch'essi da pesantl quan-
to assurde imputazioni con-
nesse alle dure ma vlttoriose 
lotto condotte due mesl fa 
nel Palermitano. 

- Per  la tecnica ed 11 carat-
tere a sorpresa, 11 nuovo ar-
resto costltuisce un'allarman-
te conferma del fatto che cl 
si trova di fronte a una ope-
razione che viene condotta con 
largo splegamento di forze e 
di mezzi della polizia, e so-
prattutt o con un avallo della 
magistratura che appare as-
sal indeterminate. 

a notifica del giudice 
lstrutter e della sesta sezione 
del tribunat e di Palermo, -
nard!. faceva solo 1 nomi di 
tre braccianti o 
Tripol i e Benedetto -
na, arrestatl l'altr a notte; e 
Giuseppe a Piana, incrimi -
nate a piede libero) facendo 
seguire la tradizlonale formu-
la a piu ignoti». -
zione — si fa per  dire — de-
gli altr i imputati da arresta. 
re o incriminar e a piede libe-
ro venlva cos! in pratica de-
mandata agll organ! di poli-
zia. E' in base appunto a 
questo largo mandate che la 
polizia ha proceduto all'arre -
sto prima di un terzo operalo 
(Antonino ) ed ora di 
un quarto; e nulla esclude 
che la catena possa ancora al-
lungarsi, in qualunque mo-

menta e sulla base di un qual-
siasl indizio dl presunta par-
tecipazione alio stesso « bloc-
co stradaleu che si pretende 
abbla dato esca ad incldentl 
dl cul nessuno aveva mal sa-
puto nulla fino ad ora. 

Un'assemblea generate in-
detta da  e  ha pro-
clamato questa sera uno scio-
pero generate a Bagheria per 
mercoledi prossimo. Si chle-
de che alia giornata di lotta 
parteclplno tutt e le forze so-
cial! della citta e gli student! 
che sin da stasera hanno con-
fermato o di 
schierarsi a fianco dei lavo-
ratori . AlPassemblea hanno 
preso parte delegazloni uffi-
ciall del PC  (in cui mllltano 
tr e del braccianti arrestatl) e 
del PS

a segreteria della Feder-
 ha condanna-

to fermamente l'operato re-
pressivo della magistratura e 
della polizia che « ancora una 
volta colpisce il movimentto 
bracciantile e la sua battaglia 
di avanzata contrattuale, so-
ciale e democratica ». 

o dei tre braccian-
ti e la denuncia di altr i "anco-
ra ignoti"  (che signiflca altr i 
arresti in vista) — afferma la 
Federbraccianti — e n realta 
un grave attacco da parte 
delle forze dell'ordine alle 
conquiste del movimento brac-
ciantile che viene a colncidere 
"oggettlvamente"  con la volon-
ta dl tutto il padronato agra-
rio  di rimangiarsi le conquiste 
operaie, in cib favorite dalla 
presenza di un governo anti-
popolare e antiriformator e ». 

a Federbraccianti naziona-
le associandosi alia risposta 
di lotta decisa dalla Camera 
del o di Bagheria «re-
spinge la manovra antioperaia 
delle forze dell'ordine. e del 
padronato e chlede che i brac-
cianti arrestat! siano liberat! 
al piu presto ». 

Fallrf o in pien o lo scioper o proclamat o dal «comifaf o d'azione » 

o Calabria: isolati 
missini e «boia chi molla» 

Si h lavorat o nelle officine , nei cantieri , nella maggioranz a degl i uffic i 
La vergognos a adesion e del PSDI alia manifestazion e di Cicci o Franco 

l nostro corrispondente 
O , 2. 

o a sciopero generate?), -
detto dal a comitate d'azione » 
e dai missini, e interamente 
fallito : si e lavorato alle of-
ficine meccaniche calabresi, 
nei cantieri edili della citta, 
nelle ferrovie, nelle banche, 
nelle poste, negli uffici pubbll-
cl. Sono rlmastl aperti 1 mer-
cat! general!, gran parte dei 
negozi. al centro e in perife-
ria- o lavorato i nettur-
bini, e sono rimasti in circo-
lazione gli autobus dell'azien-
da rounicipale. 

A nulla sono valse, dunque, 
le migllaia di volantini distri -
buiti in tutt i  rionl , la pro-
clamazione dello «sciopero 
generate » n concomltanza con 
la giornata di sciopero nelle 
scuole, l'amblguo atteggiamen-
to della a crlstiana 
locale (che nel suo recente 
congresso provinciate ha ten-
tato un recupero dei tern! 
campanillstici e del significato 
della «rivolta a) cos! come il 
vergognoso e squallido allinea-
mente del partit o socialista 
democratico italiano reggino 
che ha invitato i propri iscrit-
ti e simpatlzzanti a parted-

MILANO: il process o per gl i attentat ? alle sedi del PCI 

Grave sentenza in Appello 
contro dinamitard i fascist! 

Due imputati , gia condannati , sono stat i assolt i per 
insufficienz a di prov e - Confermat e le altr e pene 

, 2 
Con una grave sentenza,

giudici della prima sezione 
penale della Corte d'Appello 
(presldente ) hanno 
modifteato oggi il verdetto 
emesso il 29 aprile dell'anno 
scorso dai giudici di primo 
grado i erano - otto 
espenenti del teppismo nero: 
Angelo Angeli. Giancarlo. E-
sposti, o Panzironi, Fran-
cesco Zaffoni. Antonio Valen-
za. o Sommacampagna. 
Nestore Crocesi e Gianluigi 

. . Tutt i erano stati al-
tera condannati a pene va-
riant ! da uno a quattro annl. 

Oggi, invece, Crocesi e -
dice,  due esponentl del , 
sono stati assolti per  insuf-
ficienza di prove: owiamente 
al . che e sempre stato 
latitante, e stato revocato Tor-
dine d! cattura. Entrambi era-
no stati accusati di - avere 
messo un ordigno esplosivo 
a un muro di cinta dellUni-
versita Cattolica. Nessuno de! 
due era stato accusato di 
avere compluto materlalmen-
te , ma di esserne 
stato l'ispiratore . Era Angelo 
Angeli il bombardiere nero 
delle , che li aveva sem-
plicemente accusati, chiaman-
do n causa anche 11 federate 
mlssino Servello. 

Per  gll altr i i le 
pene sono state sostanzial-
mente confermate, l'Espostl 

e 11 Panzironi sono stati pert 
assolti, per  insufficienza dl 
prove, dail'accusa di avere 
deposto un ordigno alia se-
zione del PC  « Togliatti». l 
conscguenza la loro pena b 
stata ridotta: per  1'Esposti da 
4 anni, un mese e 20 giorni 
a 2 anni 8 mesl e 20 giorni; 
per  il Panzironi da 2 anni 4 
mesi e 15 giorni a un anno 
4 mesi e 15 giorni. Per  An-
gelo Angeli e'e stata la con-
ferma della pena: 3 anni 11 
mesi e 15 giorni; lo stesso per 
Zaffoni 2 annl e 15 giorni; 
idem per  Valenza: 5 mesi e 
10 giorni; lo stesso per  Som-
macampagna: un anno e due 
mesl. 

 reati di cui dovevano 
rispondere, una parte mode-
sta rispetto a quell! mess! in 
atto a o dalle , 
si riferivan o a due attentat! 
a sedi del PC  (la Grimau 
e la Togliatti ) un attentate 
alia Cattolica, la detenzione 
dl esploslvi contenuti in una 
cassette di custodia della Sta-
zlone oentrale la partecipa-
zione al campo paramilitar e 
di Barni. 

Anche l'odlemo verdetto, 
pur  mandando assolti 1 due 
esponentl neofasclstl, con la 
formula a dl 
prove, ha confermato sostan-
zialmente Teslstenza di lega-
ml fra 1 teppisti delle SA
e 11 . 

pare alia manifestazione in-
detta dai missini e dal « comi-
tate d'azione » di Ciccio Fran-
co. 

o e stato generate 
non soltanto nel postl di -
ro ma nei quartier i popolari 
di Sbarre e di S. Caterina, 
oggi impegnati — assieme al 
movimento democratico — 
nell'azione per  11 risanamento 
dei quartier i «t minimi», per 
i'immediata applicazione della 
legge sulla casa e l'utlllzza -
zione dei 17 miiiard i di lir e de-
stinati a o per  la costru-
zione di case popolari. 

e «ufflciate» del 
 reggino alia manifesta-

zione fascista (indetta per  pro-
testare contro la mancata isti-
tuzlone della seconda sezione 
della Corte d'Appello a -
gio) ha provocate profonda in-
dignazione non solamente fra 
gli ; 11 consigliere 
regionale socialdemocratico, 

. nel dissociarsi 
dalle decision! del segretario, 

o Asciutto. di partecipare 
alia parata fascista ha con-
dannato il colpo dl mano im-
posto dagli uomini della cor-
rente di Preti. Stamane, in 
piazza de Na^a, al corteo mls-
sino. non e'erano le mlgliaia 
dl persone che accorrevano al 
tempo del « mot!» dl : 
perc!6 verso le ore 10, e ini-
ziata, tra l'assoluta e colpe-
vole indifferenza della polizia, 
l'azione coercitiva della chiu-
sura dei negozi aperti sul 
corso Garibaldi e lungo le vie 
collaterals Tetefonate mlna-
torie sono state fatte ai diret-
tori delle banche, ai cap! uf-
ficio, alia direzione dell'azien-
da municipale autobus, a! mer-
cati general!. 

 tentatlvo di bloccare la 
partenza di un convoglio, ef-
fettuato da una ventlna dl ra-
gazzi, guidati da un consi-
gliere mlssino. e stato subito 
stroncato: Tadunata di Ciccio 
Franco, indetta per  stasera ha 
raccolto poco piu dl tremlla 
persone. 

o piu complete, 
che ha circondato  corteo ed 
11 comizlo mlssino sono la ri -
prova piu evidente del sue-
oesso dell'azione tenaoe e co-
stante del nostro partit o per 
la ripresa democratica. del-
1'impegno unitari o delle tre 
organizzazloni sindacali per  la 
occupazione e il . a 
violenza fascista non paga piu 
a o Calabria: 1'azlon* 
demagogica ed eversiva si * 
scontrata con 1 probtemi real! 
di una citta sfruttata dal pa-
rassltlsmo agrario e devasta-
te dalla speculazione edlllila. 

Enzo Lacatf a 
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